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bler). Partendo da questo presupposto
VI invio una serie di routine o semplicI
chiamate che probabilmente non tutti
conoscono.

Per partire le due più sempliCI e stu-
pide:
1) RESET COM 'reset completo del
JMPFFFFHOOOOH sistema

2) REBOOTCOM 'reboot a caldo
INT 19H

Queste due routine si possono batte-
re con DEBUG nel seguente modo CI
costruiamo un file di 7-8 caratteri con
nome RESETCOM (o REBOOT) nel se-
guente modo: COPY CON: RESET
.COM
battiamo 5-6 caratteri seguiti da RE-
TURN e'l; poi diamo DEBUG RESET-
.COM. Entrati In DEBUG con il coman-
do "A» inseriamo le righe di LM che
vogliamo, pOI con "W» le salViamo

Gli altri programmi sono senz'altro PIU

csu;

di Umberto Ballestrazzi - Vignola (MQ)
Dopo numerose notti insonni ho pen-

sato di spedirvi i risultati delle mie fati-
che ben diversi dai soliti ({programmo-
ni» lunghi 20 pagine ..

Solo un pazzo degenerato potrebbe
mettersi a copiarli per poi rendersi con-
to che non vanno, arrabbiarsi con voi
poi infine accorgersi che ci mancava
una lettera in quella label o uno O in
quel 10000. Sono molto più interessanti
quei programmini che con 20 minuti si
battono e si debuggano; io li chiamo
"Piccoli concentrati di tecnologia» in
quanto di solito sfruttano una sola fun-
zione per fare non so quali cose.

Questi programmi talvolta contengo-
no algoritmi molto interessanti, essen-
do poi corti sono facili da capire (SCri-
vendo queste righe pensavo all'Assem-

Per questa volta accontentiamo i
patiti ({Assembler» con quattro
routine utili in molti casi. La più
interessante mi sembra quella
che permette di accettare un
carattere da un file di Batch,
consentendo cosi la realizzazione
di piccoli menu personalizzati.
01 questi programmi pubblichiamo
però solo il sorgente MASM; chi
non possiede l'assemblatare può
acquistare il dischetto in
redazione con i programmi già
comptlati (o approfittare
dell'occasione per acquistare
IIMASM)
Alla lettura del secondo titolo
molti lettori avranno certamente
esclamato: ({ma come, ancora?»
In effetti SI tratta di un
programma un po' stantio, ma
non l'avevamo mai pubblicato per
l'MS-OQS, e soprattutto questo
programma utlllzza iltool grafiCO
del Turbo Pasca!. Anche di
questo programma non
pubbltchlamo il listato, sul disco
troverete Il sorgente In Turbo
Pascal e Il modulo eseguibile.
Mancano ovviamente le routlne
grafiche (non possiamo vendervi
Il turbo graphic), ma il compilato
glfa automaltcamente

,'R:

MI)V t~' ,'l
( MP AI ,D:::': r I EN13Hl ]
,]f SHuh'l ~,
MIJV AL,[j~: I STRINlj'" t J
r1[1V fl~__,: I ~lFi'INGJ ,Al

:se non ~hhlama SnRI l flCaTq ("aratTerl
:Vlf!'ne prp:::;n f:R t'ant.E'nuto Jr1 81h,
;mo:>~te In 81h 11 r~r~Ttere Q~ prporlp,-p
; r:"l")nten11t o rlopo J., !"inaz J o
:5TRJNG ronTlene Il r~ra1tpr~ da lmm, 1t~l'

È dlspomblle,presso la redazione,tidiSCOcon I
programmi pubblicati mquesta rubnca.Le
Istruzlomper l'acquiStoe l'elenco degli altn
programmi dlspombillsono apago249.

I_IU.'J:

LENt3HT
5TRING
t-';EG

f-,'tl'::-.H f:D.

PI.)f-' D~
MUV B).. ~"bH
MIJV I)S: I t l'I J AH j , B X
11'./( B,:c;
fN\ Bio
MOV DS:[fI41l-H].B).
MllV Bl ,F';): (STHINl"l
r1UV ['1,\'41f:H
MIJV t_X."7
MI)V 05: [01] ,Bl
lNr 1)1

lNL DI
LOOf-' C]f,l [I

f-'uR DS
RE: l
t.rlU 8l)H
EQU 8lH
E:.N1J~
END

: Il OS or~ '-OnTIPflt'3 \1(1(H,l

: Ip 10rC':'l,:'lfl11l A, p,"Irt-lfE' r1A 1)1."h,I:IJ41f4tl
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:"t 111 .•."I ,mo l' FS PPt" rhp 1 l 1}'-, h~
:bl~to v~)QrE'
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:,'tli=' VO'11 \<':\mo 1 nSE'r l rE' nel hll-t tJ"'o'

l''"lrr"l. "t l. rli:il J l 11':~
rltornn NFAR -OlJ [)IIS
Lllnghez~<" dell ~ -tr1nq-Ol SPi?(] l)r -11rl
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INKEY.EXE
SOFTWARE

MS-DOS

SEGMEN T PA~'A F'UBLl C • DATA'

c;....

_I 7.1

EClU 1:.»:256+10
08 ....,

Do.! Ch'
DB ,.

Er-.lDE.

5EGMENT PAR~ PUBLIC 'CODE'
ASSUME C5; CSEG • 05: DSEG • 55: 5 TAC.·

PRoe FHR
MOV A X • D5EI.,j
t";[lV D5.A;.
f-1ÙV HH.O

iNr 161"1
r"'C.i\ CHAF.'. AL

MOV Oj.O~FSET CHAR
!1CJV AH.'::;

[NT 21H
nOv HL.Ct-iAR
Mlj''; AH .4(H

[NT 2lH
ENDF
ENDS

:setta l"lOOlrlzzablilta'
;del DSEG

;Vlene attesa la preSSIone al un
:tasto che VIene restItuIto In AL
;stamp3 Il taEto premuto
~contenuto nella strln08 CHA~

;r'ltm-na al DlJS
;oaS58nOO tramIte ERRORLEVEL Il
;V8iore contenuto In AL

;T; ..•.t

5EGMEl\iT PARA STACt ' STACI<'
DB 04 ùuF' I "STHCI< ") ; 256 WORD STACt: AREA
EN05
END ENTF'T

':'oFGI1EN I

ENDP
ENDS

~,EGMENT
r-\SSUI"IE CS: I SEI3. ns: nSE1:;. '::",S:S TAC.

"EGMENl PARA STACI SlAU
D8 64 DUP ("S1AC~ ") ;; 256 WORD STAi: l·, ~F,'EH

ENDS
E.Njj ENTPT

l l o;;truz lone I 1)l]P

l~ lLlnqhl=>zza P1fettl~d

:;spt r Cl l' l nrl1 r l Z 7 ab l Il f ~
:;dp) nSEf ...•

rj~ ~"'''''qlt l r ~ , nn
t-allt l q11i:'lntn l?

st-rlnqa

~f~:( r~on;-lene ora l J Vél.J (Il e che abbl amo
'InserIto moltIplIcato \Jet lu lavevdmo
~esequI tI) (( ('::il 48) * 1Ut-52 48) * 10+S:· -48) * li!
:dl'./ldlamo Del 1(1 e ot.ten1amo 11 nurnet""f'l

.e++et+1VO 11'1 AI
:rltorno lant.an(,l ai DUS r:on 11
:passagqlQ tramlt8 ERRORLEVEl del
:valote CClntenl(~o in AL

: ••• V1ene t:.r.;:\5torffi-3t-o l.n numero n'lI malp

:e moltlpJ Icato pelli'
;01 punta l plemento SlJCreSS1VO di ~rRINI;

:;(..] cl)
:r-Ioe
• al=> l l ~

:spostiamo 11 (11r"50rl? ii:lJl'lnl::lo della rlqa
;success]";, per 'trii:':!lmr~Q)na71nne ccwtetta
:;del18 sr-rltt".e S""'~CPSSlve ~ll;:l rIsposta
:punta 11 pl linn .,-,jPIIIPnln ,::li,,'!1 JlltJ

MQV AH.4CH
(Nl 21H

DIV E'L

11i.JV AX .1:'
ML]\I BH.I' ~part:1=> ;:l;lt-a da somma,1 e Ari HX
110V BL..bTFING[D] t :nl!(Tlt~r'O A'~,Cll Cnniplìutn H1 5tlJr\Q l''he •••

ADD AX.B<
.SUB AX. 48
11UL BASE
INL DI
LOOP Cl CLII
MIJV BL. J.l.J

OB -l...... ~]tlnqhp2".:l InaS~lm-3 ç:> ett>.'?tt-Iva

.•dell astI 1nqi:':! Ma 11 ,SE'l Il e
Drl 5 DlJP I.?i :;bI.l11"pr In Il!lla ~~lJbll)ll1~lf\P DIJS lnS"",llra 1".

:; st-rlnq~ che ne)) lffime1 j lClHlf") da +ast) e. a

PRur t.:Hh·
l''tOV AX. DSEG
11QV D5.AX
MiJV DX, lJFFSE r BUr-FER
MOV AH. l Cl
[NT 21H
MOV Dl , l(!
I1QV AH.:'
[NT 7lH

t10V Dl.0
MllV O-~.d
MIT,) CL. BUFFE'F.' + 1

nw l"
DB lNPUI 1.'"1'1
DB 'Ballestrazz) Umberto ~(, 1987

E.I,ID~·

eli l. Il:

STALl

ENTPl
LSEG
5TAU

ENTPT

flSEG

81WFER

BASf::
I.~OP"'R 113HT

SlRINlj

D5E.G

INPUT.EXE

Se non specifichiamo caratteri viene
preso per default CHR 13 (RETURN). se
specifichiamo più caratteri viene preso
solo il primo

Il secondo INKEY.EXE simula un IN-
KEY$ del Basic e il codice ASCII del
carattere inserito viene restituito come
ERRORLEVEL

Ad esempio (tanto per non ripetermi)
in AUTOEXECBAT possiamo mettere
ECHO Vuoi inserire ora e data (SIN) ì
IF ERRORLEVEL 115 GOTO SI
IF ERRORLEVEL 110 GOTO NO
IF ERRORLEVEL 83 GOTO SI
IF ERRORLEVEL 78 GOTO NO
SI

DATE
TIME
NO

interessanti per tutti, Il primo KBBUF-
.COM mette nel buffer di tastiera il
primo carattere specificato ad esempio
KBBUF A mette A nel buffer di tastiera.
Può essere utile nei casi in cui vogliamo
che a una richiesta venga risposto sem-
pre con la stessa cosa ad esempio in
TURBO Pasca l possiamo fare un file
BATCH con i seguenti comandi
CD/TP se l'abbiamo sul disco fisso

nella directory TP
KBBUF Y per rispondere sempre Yalla

domanda "Vuoi i messaggi
d'errore»

TURBO quando il programma va a
leggere il buffer di tastiera
trova il carattere Y.
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SOFTWARE

MS-DOS I CLOCK.EXE

CLOCk l. I)

BUBI (C) 1987

SEGMENT STtClCl-
DW 128 DUP j'/,

END5

SEGMENT
DE 'DomLunMarMerGloVenSab'
DB 10
DB 100
DB ' Clock 1.00
DB 'Ballestrazzi Umbert.o (C) 1987'
ENOS

Ricordo che gli ERRORLEVEL devono
partire dal più alto e vanno al più basso
perché se il computer ci ha dato un
ERRORLEVEL N è come se ci avesse
dato anche tutti gli ERRORLEVEL infe-
riori cioè se abbiamo ERRORLEVEL 100
e noi mettiamo
IF ERRORLEVEL 120 GOTO TRUE
non viene eseguito TRUE (120) 100)
ma se mettiamo
IF ERRORLEVEL 62 GOTO TRUE
ILii salta alla label TRUE (62<=100).

Voi, direte che è una cosa più che
scontata, ma per impararlo c'è stata
gente che se l'è dovuto far dire da
qualcun altro.

La terza routine INPUT.EXE è simile
alla precedente, ma accetta solo numeri
e come ERRORLEVEL non ritorna il
codice ASCII, ma il numero che abbia-
mo inserito che deve essere compreso
tra O e 255 inclusi.

La chiamata è simile alla precedente
solo che questa routine è più utile per la
gestione di menu ad esempio:

LOCATE

SEP

PRINT

OI=lTA
DAY
TEN
HUND
COPYRIGHT

DATA

5TACk

STACt,

MACRO Y,X
MOV AH.2
MtJV OH, X
MOV OL. Y
MOV BH,O
INT 10H
ENDM

MACRO sr

MOV DL,ST
MOV AH.2
TNT 21H
ENOM

MACRO DEe
MOV AH.O
MDV AL. DEe
DIV TEN
PUSH AX
ADO AL.' O'
MOV DL.AL
MOV AH.2
INT 21H

POP AX
HOO AH,' O'
MOV OL,AH
MOV AH,2
INT 21H

ENOM

.equlvalente alla. iocate del baslc

; stampa Il sepCJratore (o Il carQtttere
; qualunque) contenuto In sr

: rnacro per stampare Il numero SpeCl1"l c~to
,alla chIamata

;di vi de l a parte al ta dall a parte bassa
: sal va l l cont.enuto

: stampa 11 carattE're ASCI I corr1.spondente
:alla parte alta dl DEe

; stampa 11 carat tere ASC I I corr l spandentE'
.alla parte,bassa dl DEC

ECHO 100 QUIT
IF ERRORLEVEL 100 GOTO END

Il quarto e ultimo programmino
CLOCK.EXE ci stampa in alto a destra
l'ora e la data senza però chiederei di
aggiornarla. Questi quattro programmi
vanno assemblati (MASM) e linkati (L1N-
D), poi, quelli con estensione COM (il
primo) necessitano di essere trasforma-
ti nel seguente modo:
EXE2BIN < nomeprg >.EXE < no-
meprg >.COM.

TURBO PASCAL
TURBO BASIC
EUREKA THE SOLVER
SIDEKICK

SEGMENT
Pf"OC FAf"
ASSUME CS:CODE.DS:DATA.SS:STACr

:per lndlrlzza01Ilta.'

:rlCr'llarna anno \ Cl. ) ,mese, DH ).
:çllorno \ DL ).glorno oella SE't.t.lmana
; {AL ')=D,l=L ecc",}

:rlcerca 11 nome 060':' qlor'lo nella
: t.abella

:per stampare 11 PROMPTnell'ultlma r1':~a
: l'l basso

; e lo s'tampa

: per r l 'torno lontano a l DOS

; rlcnlama ora ( eH ) ,mlnuti ( CL )
: secondl ( DH I,centeslml ( DL J

;oiVlde l'anno l'l aue numerl Cla.SCI.'no
:compreso t.ra ,) e 100 per po'terlo s'tampare
;con la MACF=;O

F'ET
ENDF
ENDS
END

INT 21H
F'USH ex
F'USH DX
MOV 01,(1
II'JC ~L
DEe AL
JZ DIOt"
ADD 01.3
JMP CICLOl
MOV eX,3
MOV AL,DAY[DIJ
SEP AL
INC DI
LOOP CICLO
SEP , ,

F'OP DX
FRINT DL
SEF' ,~,

F'RINT OH
:3EP '-'
POP AI
DIV HUND
PUSH ..:IX
PRINT AL
POP C'I.
PRINT eH
LOCATE 0,23

PUSH DS
MtJV AX,0
PU514 AX
MlJV AX .DATA
MOV DS,AX
LOCATE 69,0
MOV AH,2CH
INT 21H
PUS+-! DX
PUSH ex
PRINT eH
SEF' ':'
POP Cf..
PRINT Ci...
SEP ':'
PC,P D),

;::RINT OH
LOCATE 66.1
1'10' t4i-1.2HI-i

uIOI' :
CICLO:

CODE
PROGRAM

CiCLOl:

PF\DGhH~
CODE

GOTO SK
GOTO EK
GOTO TB
GOTO TP

ECHO 1
ECHO 2
ECHO 3
ECHO 4

IF ERRORLEVEL4
IF ERRORLEVEL3
IF ERRORLEVEL2
IF ERRORLEVEL 1
:SK
SK
GOTO END
:EK
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Errata corrige
Nel numero 69 a pago 246, la seconda riga degli lnline deve essere

/$B8/$00/$B8
e non

/$B8/$00/$BO
come giustamente scritto invece nel commento.
Grazie al lettore Mario Catalano di Roma per avercelo segnalato.
Nel numero 70, pago 219 software MS-DOS il paragrafo intitolato Come crearlo è inteso
per i possessori del dischetto. I lettori che hanno copiato il programma Basic dalla rivista
devono solo effettuare il RUN e si ritroveranno automaticamente con il file CGA.COM
nella directory.

I bioritmi
di Salvatore Catena - Napoli

Il programma bioritmo pas. fornisce
per un anno intero le tre curve bioritmi-
che fondamentali mese per mese. Si
ottiene automaticamente l'hardcopy
delle schermate dei singoli mesi. Se il
processo di stampa si interrompe acci-
dentalmente, va in funzione una suone-
ria che avverte l'utente dell'avaria della
stampante.

Come si potrà notare, in alto, nel
bordo scuro, è riportato il nome nonché
il mese cui la tabella si riferisce; la
pagina è poi suddivisa verticalmente in
un numero di settori pari al numero dei
giorni che conta il mese in esame; ed

Ciclo Fisico (ventitrè giorni)

Importante per atleti, persone impegnate in
attività che comportino l'uso della forza
fisica e per le persone malate.

Fase positiva

Abbondante energia. Periodi propizi per
operazioni chirurgiche e per allenamenti,
gare sportive, viaggi.

Giorni critici

Condizioni fisiche instabili. Periodi nei quali
è probabile si verifichino attacchi di cuore,
raffreddori, mal di testa, diarrea, allergie o
un'accentuazione dei sintomi di una ma-
lattia.

Fase negativa

Energia inadeguata. Periodi d'attività ordina-
ria e molto riposo. Controllare i consumi
d'energia ed evitare i sovraffaticamenti.

infine vi sono tre curve, ognuna delle
quali è disegnata con un tratto particola-
re: la curva più grossa è quella che
rappresenta l'andamento temporale del-
le condizioni fisiche del soggetto, quella
più sottile rappresenta l'andamento del-
l'emotività ed infine quella ancora più
sottile il ciclo bioritmico intellettivo.

L'insieme di queste tre curve sinusoi-
dali rappresenta dunque il bioritmo
completo. Nella tabella è disegnata inol-
tre una linea retta orizzontale: ebbene,
quando una sinusoide è al di sopra di
questa retta significa che il soggetto si
trova in una fase positiva; quando inve-
ce la curva è al di sotto di tale retta si
trova in una fase negativa (fisica o emo-
tiva o intellettiva). Quando una curva
passa da uno stato positivo ad uno

Ciclo Emotivo (ventotto giorni)

Importante specialmente per uomini d'affa-
ri, atleti, professionisti ed artisti.

Fase positiva

Abbondante vigore. Periodi propizi per par-
tecipare a competizioni, sostenere esami,
tenere conferenze, presentarsi in pubblico,
avere appuntamenti. impegnarsi nel lavoro
di gruppo

Giorni critici

Emozioni instabili. Periodi duranti i quali si
possono fare dei lapsus o parlare troppo e
andare incontro a scontri ed incidenti. È
probabile che in questo periodo si verifichi-
no attacchi di cuore, colpi apoplettici ed il
peggiorare dei sintomi di una malattia.

Fase negativa

Vigore inadeguato. Concentrarsi sul lavoro
d'ordinaria amministrazione e nel mettere
ordine in ufficio. Siate cauti nelle relazioni
con le altre persone.

SOFTWARE
MS-DOS

negativo (cioè interseca la retta andan-
do dall'alto verso il basso) allora si ha un
giorno critico.

I giorni critici mensili sono anche ri-
portati nella tabella; quelli fisici sono
contraddistinti dal simbolo picche, quelli
emotivi dal cuore e quelli intellettivi dal
fiore. Questa simbologia è una conven-
zione del Laboratorio Giapponese per il
Bioritmo (JLB) con sede a Tokyo, laddo-
ve l'uso delle tabelle FEI è molto dif-
fuso.

Esistono anche i giorni semicritici non
riportati nella tabella ma facilmente rica-
vabili: basta individuare il giorno in cui la
curva interseca la retta orizzontale dal
basso verso l'alto.

Sulla corretta interpretazione di questi
ultimi qui non ci soffermiamo; vediamo
invece con un quadro schematico che
significato hanno fase positiva, giorno
critico, fase negativa.

Chi volesse approfondire l'interpreta-
zione e la genesi della teoria bioritmica
consigliamo il testo « I Bioritmi del pro!
Kichinosuke Tatai, edizioni Mediterra-
nee» del quale è stato seguito il meto-
do per l'elaborazione elettronica delle
curve FEI. Me

Ciclo Intellettivo (trentatrè giorni)

Importante per gli studenti, scolari, dmgen-
ti. intellettuali e politici.

Fase positiva

Pieni di poteri intellettivi. Un periodo propi-
zio per intraprendere un nuovo lavoro, pre-
parare progetti, approntare esperim8nti, di-
scutere ed intraprendere strategie politiche
o iniziare studi in nuovi campi.

Giorni critici

Poteri intellettivi instabili. Decresce la me-
moria e l'intuizione. Si è propensi a com-
mettere errori, si tende a far spropositi e ad
essere distratti.

Fase negativa

Poteri intellettivi in fase di esaurimento. Ci
si dovrebbe concentrare su lavori quali il
rettificare ed il collegare dati e non si do-
vrebbe sovraccaricare la mente.

Lo schema qui sopra riportato è indicativo e va adattato dalla persona stessa alle sue condizioni del momento nonché al suo
temperamento. Inoltre va precisato che una fase energetica negativa non è necessariamente «negativall; una persona iperemotiva si
troverà certamente più a suo agio nelle fasi emotive negative e dovrà al contrario far attenzione alle sue relazioni interpersonali nella fase
emotiva positiva. In ogni caso queste tabelle aiutano a vivere più serenamente.
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